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INTRODUZIONE

 Durante il mio percorso universitario, studiando i mezzi di comunicazione, 
la loro regolamentazione e funzionamento, mi sono spesso interessata di cosa le  
persone individualmente fanno quando si trovano in contatto con queste tecnologie di  
comunicazione e informazione. Le relazioni che si sviluppano tra gli oggetti  
comunicativi e le persone possono essere viste alla luce di molteplici aspetti e 
punti di vista. In questo mio elaborato mi sono confrontata con un le teorie della  
domestication, per analizzare come i singoli individui si approcciano e imparano ad 
utilizzare le ICT, in un processo quotidiano e graduale. 
 Illustrerò nel primo capitolo quali siano gli oggetti di studio centrali,  
ovvero i mezzi di informazione e comunicazione inseriti nella società; come le tecno-
logie si siano stabilite gradualmente nella vita e nelle abitazioni degli individui sociali;  
quali trasformazioni tecniche abbiano subito nel corso del tempo più recente,  
passando dalla definizione di media tradizionali a nuovi media e media digitali e anche  
quali rapporti di causa ed effetto si possano trovare tra la costruzione dell’identità dei  
soggetti e le tecnologie di comunicazione.
 Introdurrò in seguito le principali visioni concettuali individuate  
dagli studiosi per interpretare il rapporto tra gli artefatti tecnologici e la società.  
Le due parti interagiscono tra loro in un continuo circolo di forze di modellamento, 
in cui la società agisce sulle tecnologie, influenzandone lo sviluppo e i cambia-
menti che queste ultime apportano con la loro presenza nella società, contribuendo a  
modellare le abitudini e le pratiche culturali. 
 In questi approcci affondano le radici gli audience studies, di cui è uno  
sviluppo la teoria della domestication che mi soffermerò a spiegare nei capitoli  
centrali: attraverso uno studio delle sue parti teoriche vorrei mostrare come questo 
modello si propone di capire i metodi di appropriazione delle tecnologie da parte 
degli individui, passando poi alle prime ricerche sperimentali condotte dai primi  
ricercatori e fondatori di questa struttura teorica. 
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 Nel quinto capitolo farò cenno a diverse ricerche condotte in varie  
parti del mondo, seguendo le teorie della domestication, dagli anni ‘50 fino ai giorni  
nostri, analizzando come in diversi periodi storici ci si sia appropriati di nuove tecnologie  
partendo da costruzioni e percezioni sociali e culturali.
 Infine presenterò una mia ricerca condotta sull’utilizzo dei telefoni cellulare da 
parte dei giovani nella nostra società, facendo uso degli strumenti descritti in precedenza.
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